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Sede: Sala Computer della Scuola  Data: 15/05/2013 Ora: 18.30  

1. Approvazione Piano Integrato Progetti PON FSE C1 – G1. Autodiagnosi d’Istituto 
2. Criteri di scelta degli Esperi esterni/interni, Tutor, Facilitatore e Valutatore 
3. Percorsi progettuali PON FSE REGIONI   Ob.  Convergenza. Piano Azione coesione  

Ob.F Azione 3 “Promuovere il successo scolastico, le pari opportunità e l’inclusione 
sociale” e “Sviluppo di reti contro la dispersione scolastica e la creazione di prototipi 
innovativi”. (Partenariato con l’Istituto De Sanctis, De Amicis, Associazioni  Ecole 
Cinema e Cinema e Diritti). 

4. Criteri di scelta dei tutor per la partecipazione degli alunni ai percorsi progettuali 
relativi ai progetti PON FSE Ob. Convergenza Ob. F. Azione 3 

5. Criteri di selezione degli alunni per la partecipazione ai progetti PON FSE della scuola 
6. Integrazione al regolamento d’ Istituto  
7. Regolamento dei servizi per acquisti in economia 
8. Radiazione residuo passivo 
9. Variazioni al programma annuale 2013 
10. Comunicazioni del D.S. 

Ordine del Giorno

11. Varie ed eventuali 
sono presenti:Il DS: Elena Fucci 
I Docenti: Elia Annunziata  Donata Catalano Silvana De Crescenzo Giuseppina Giorgio 
 Giacomo Garzya Ciro Massaro Daniela Rosi  
Il Personale Ata: Roberto Autiero Adele Veneruso   
I Genitori: Giuseppe Alfano Gloriana Altamura Alberto Crisi Libera D’Angelo 
 Marco Mazio Valeria Speranza   

Discussione (relazioni, presentazioni, interventi) 
Il Presidente, dott. Giuseppe Alfano, dopo essersi accertato del numero legale dei presenti, dà inizio alla 
seduta.  

Punto 1 Il DS illustra al Consiglio il Piano Integrato Progetti PON FSE C1-G1 e l’Autodiagnosi 
d’Istituto, basata anche sui risultati della prova INVALSI. 
Il DS espone al Consiglio per l’obiettivo G1 quali sono i percorsi progettuali che si intendono 
proporre. In particolare: 
- italiano per stranieri (60 ore); 
- percorso con certificazione informatica IC3 (60 ore); 
- percorso d’imm.ne digitale con certificazione informatica “AICA ECDL IMAGETING” (60 ore); 
- territorio, scienza, geologia ed arte (60 ore); 
- SOS matematica per la crescita logica (60 ore); 
- inglese (60 ore). 
Per quanto riguarda l’obiettivo C1 il DS intende proporre: 
- n. 2 d’italiano (uno di potenziamento ed uno di recupero) di 50 ore cadauno; 
- n. 2 di matematica (uno di potenziamento ed uno di recupero) di 30 ore cadauno; 
- n. 4 d’inglese con certificazione finale (due per le II e due per le III classi e gli alunni scelti  
dovranno essere meritevoli con attitudini e motivazioni. Sorteggio in caso di esubero); 
- n. 2 corsi di 50 ore cadauno e n. 2 di 30 ore cadauno; 
- n. 1 di francese con certificazione finale di 30 ore cadauno. 
Per quanto riguarda il G1 il Collegio predilige verificare la possibilità di inserire un progetto 
sulla Imprenditorialità in sostituzione di uno di inglese, uno di matematica o di scienze, nel 
caso in cui i costi  ed il conteggio lo consentano. Il Collegio inoltre, propone l’inserimento di 
un PON D1 su: 
- n. 1 competenze digitali di 30 ore per i docenti.  
Il Consiglio d’Istituto: 
Sentita l’esposizione del DS e visto il verbale del collegio dei docenti,  
Approva e delibera, all’unanimità, il Piano Integrato Progetti PON FSE C1-G1 e l’Autodiagnosi 
d’Istituto - Delibera n° 1 

Punto 2 Il D.S. per quanto riguarda i criteri di scelta degli esperti sia interni che esterni, propone, 
anche sulla scorta di quanto stabilito dal Collegio dei Docenti: 
- possesso di laurea o di altri titoli attinenti al settore di intervento richiesto; 
- coerenza del curriculum con le caratteristiche del percorso formativo; 
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- presentazione di idoneo progetto di massima relativo all’intervento da attuare; 
- precedenti e positivi rapporti di collaborazione con la scuola conclusosi con esito favorevole. 
Per la lingua straniera è richiesta la madrelingua.  
Per i criteri di scelta dei tutor, con bando interno, si stabilisce: 
- competenze specifiche in relazione all’azione – modulo da attuare all’interno del piano; 
- in mancanza di docenti con competenze specifiche, si attingerà ai docenti di materia affine 
con competenze rispetto al modulo o docenti interessati ai moduli; 
- docenti con esperienze di coordinamento e gestione dei gruppi di apprendimento ed 
esperienze di contesti, relazioni e complessi di accoglienza. 
Per i criteri di scelta del facilitatore e del valutatore reclutati con bando interno: 
- il facilitatore ha il compito di operare con il DS, cura la temporizzazione delle attività, cura 
che i dati inseriti siano coerenti e completi, somministra test agli alunni. Si richiede buona 
conoscenza del computer. 
- il valutatore coordina e sostiene le azioni relative a ciascun modulo, coordina le attività 
riguardanti l’intero piano della scuola, verifica l’andamento e gli esiti degli interventi (*). 
Il Consiglio prende atto ed all’unanimità approva e delibera- Delibera n° 2.  

Punto 3 Il D.S. espone i percorsi progettuali PON FSE REGIONI Obiettivo Convergenza. Piano Azione 
coesione. Obiettivo F Azione 3 “Promuovere il successo scolastico, le pari opportunità e 
l’inclusione sociale” e “Sviluppo di reti contro la dispersione scolastica e la creazioni di 
prototipi innovativi” (Partenariato con gli Istituti: De Sanctis e De Amicis, Associazioni Ecole 
Cinema e Cinema e Diritti). In particolare: 
- Teatro a scuola 55 ore; 
- Cinema e multimedialità 50 ore; 
- Musichiamo 60 ore. 
Il Consiglio prende atto ed all’unanimità approva e delibera - Delibera n° 3. 

Punto 4 Si pone in discussione il 4° punto all’O.d.G., il D.S. informa il Consiglio di aver chiesto al 
Collegio Docenti la disponibilità al tutoraggio e che lo stesso si è reso disponibile. Il Consiglio 
prende atto ed all’unanimità approva e delibera - Delibera n° 4. 

Punto 5 Si pone in discussione il 5° punto all’O.d.G. Il Collegio Docenti ha approvato: 
Per i PON FSE Regioni Obiettivo Convergenza Azione F3, gli alunni potranno essere scelti dal 
Consiglio di Classe tra le prime e le seconde classi, tra quelli che presentano attitudine per 
quel modulo e tra gli alunni a rischio dispersione.  
Per i PON FSE Obiettivo C1 gli alunni saranno scelti dalle tre classi e dovranno essere 
meritevoli con attitudini e motivazioni. Sorteggio in caso di esubero. Per il recupero il 
Consiglio di Classe stabilisce gli alunni del triennio da inserire nei progetti. Se viene richiesta 
la partecipazione a più progetti, da parte di un alunno, i docenti valuteranno in base alla 
disponibilità dei posti con un’equa distribuzione. 
Per i PON FSE Obiettivo G1 gli alunni/corsisti saranno scelti preferendo le richieste pervenute 
da persone adulte che hanno esigenze lavorative e/o di inserimento nel mondo del lavoro o 
nel sociale. 
Nel caso di più richieste si valuterà in base alle disponibilità dei posti e, in alternativa, si 
effettuerà un sorteggio in caso di esuberi di posto. 
Il Consiglio prende atto ed all’unanimità approva e delibera - Delibera n° 5. 

Punto 6 Si pone in discussione il 6° punto all’O.d.G., relativo all’Integrazione del Regolamento 
d’Istituto. Il D.S. espone al Consiglio le integrazioni che si intende inserire nel Regolamento 
d’Istituto, già in essere nella Scuola e già approvate nel Collegio dei Docenti.   
Il Consiglio all’unanimità approva e delibera. Delibera n° 6. 

Punto 7 Regolamento dei servizi per acquisti in economia - La D.S. espone al Consiglio il 
Regolamento d’Istituto per l’Acquisizione in economia di lavori, servizi e forniture, redatto ai 
sensi dell’art. 125, comma 10 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 “Codice unico degli appalti” 
ed ai sensi dell’art.34 del D.I. 44/2001. Tale Regolamento, una volta approvato dal Consiglio, 
sarà inserito sul sito della Scuola. 
Il Consiglio prende atto ed all’unanimità approva e delibera- Delibera n° 7. 

Punto 8 Il D.S.G.A. comunica al Consiglio che bisogna radiare il residuo passivo di € 175,40 (Euro 
centosettantacinque/40) relativo all’impegno di spesa n. 318 del 31.12.2012 in quanto 
erroneamente inserito n. 2 volte. 
Il Consiglio prende atto ed all’unanimità approva e delibera- Delibera n° 8. 

Punto 9 Il D.S.G.A. comunica che sono state apportate variazioni in entrata ed uscita al Programma 
Annuale 2013 come dai modelli F e G allegati al presente verbale. 
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Il Consiglio approva all’unanimità - Delibera n°9. 
Punto 10 Il D.S. chiede la collaborazione dei presenti per la risoluzione della problematica relativa alla 

ostruzione del cancello esterno sinistro del cortile da parte di autovetture private, che creano 
enormi problemi durante le fasi di entrata ed uscita dell’utenza. Il Consiglio, data 
l’importanza, ai fini della sicurezza della problematica evidenziata, si attiverà affinché quanto 
emerso venga risolto nel più breve tempo possibile. 

Delibere e disposizioni operative scaturite dalla presente riunione 
Punto 1 Il Consiglio prende atto ed approva. 
Punto 2 Il Consiglio prende atto ed approva 
Punto 3 Il Consiglio prende atto ed approva. 
Punto 4 Il Consiglio prende atto ed approva. 
Punto 5 Il Consiglio prende atto ed approva. 
Punto 6 Il Consiglio prende atto ed approva. 
Punto 7 Il Consiglio prende atto ed approva. 
Punto 8 Il Consiglio prende atto ed approva. 
Punto 9 Il Consiglio prende atto ed approva. 

ALLEGATI 
Allegati F e G 
 
 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO IL SEGRETARIO 

Giuseppe Alfano Elia Annunziata 

 
 
(*) NOTA 1: 
     Per gli esperti interni/esterni il consiglio decide di poter loro attribuire un massimo di due progetti 
PON. Per i tutor interni non ci sono limitazioni. 
 
 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO                               IL SEGRETARIO 
 
                    Giuseppe Alfano                                                           Elia Annunziata                                
 
 


